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VIA PEC             
      

           Ai Comuni del Lazio 

  

 

 

Oggetto:  Circolare ripartenza nidi  

  

Fatte salve nuove disposizioni nazionali relative all’anno socio educativo 2021/2022 e 

all’andamento della curva epidemiologica, a decorrere dal 01/09/2021 viene sospeso il cd 

“sistema a bolle” previsto al punto 6 delle “linee guida per i servizi educativi per l’infanzia” adottate 

con l’Ordinanza del Presidente n.Z00056 del 10 agosto 2020.  

A tal fine, si invitano gli uffici competenti dei Comuni in indirizzo a predisporre quanto 

necessario al fine di riorganizzare i servizi educativi per l’infanzia nel senso indicato, da attuarsi dal 

singolo gestore del nido, ferme restando tutte le altre disposizioni di seguito elencate: 

• la rilevazione quotidiana (all’ingresso) della temperatura corporea per tutti i bambini, gli 

operatori, e gli accompagnatori. In caso di temperatura corporea >37,5°C o di sintomi febbrili 

e/o respiratori e/o gastrointestinali riconducibili all’infezione da COVID-19, del bambino o del 

genitore/accompagnatore, il bambino non potrà accedere alla struttura; 

• in caso di temperatura corporea del bambino >37,5°C, durante il Servizio, quest’ultimo dovrà 

essere isolato immediatamente dagli altri bambini e dovranno essere contattati i genitori al 

fine del suo allontanamento; 

• l’informazione circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per 

COVID-19 sia al personale che ai genitori ed il costante monitoraggio delle condizioni di salute 

proprie e del proprio nucleo familiare; 

• una zona di accoglienza, preferibilmente esterna alla struttura, oltre la quale non sarà 

consentito l’accesso ai genitori e/o accompagnatori, dove sarà presente una soluzione 

idroalcolica per l’igiene delle mani dei bambini e dei loro accompagnatori. 

• l’accesso e l’uscita regolamentata su turni per ogni gruppo di bambini, al fine di evitare 

assembramenti di genitori e/o accompagnatori all’esterno e/o all’interno della struttura stessa. 

All’accesso occorrerà provvedere alla registrazione del bambino e dell’accompagnatore su un 

apposito registro giornaliero che dovrà essere conservato per i 30 giorni successivi. Su tale 

registro dovranno essere riportati anche eventuali visitatori (ad esempio i fornitori o i 

manutentori) o tirocinanti presso la struttura. In ogni caso dovrà essere limitato, il più possibile 

l’accesso a chiunque non strettamente necessario all’attività del nido. È preferibile che gli 

accompagnatori abbiano un’età inferiore a 60 anni, a tutela della loro salute. 

• l’accesso alla struttura da parte di altre persone (fornitori, manutentori ecc. ecc.) dovrà essere 

limitato al tempo strettamente necessario, e comunque prima di accedere alla struttura dovrà 

essere misurata loro la temperatura, valendo anche per questi ultimi le limitazioni all’accesso 

in caso di temperatura corporea > 37,5°C , e dovranno munirsi di mascherina protettiva e 

provvedere all’igiene delle mani; 

• l’aggiornamento del DVR (Documento di Valutazione Rischi) con le procedure anti-COVID19, 

approvato dal Medico Competente; 

• l’Informazione, la Formazione e l’Addestramento specifici dei dipendenti, ai sensi del D.Lgs. 

n.81/08, sulle procedure anti-COVID19. 

 

mailto:amazzarotto@regione.lazio.it


 

 

Per la realizzazione delle attività di centro estivo si rinvia alle “Linee guida per la gestione in 

sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori 

durante l'emergenza COVID-19”, approvate con l’’Ordinanza del Ministro della Salute, 

adottata di concerto con il Ministro della Famiglia, 21 maggio 2021, già notificata agli Enti  in 

indirizzo con nota n.533085 del 17 giugno 2021. 

 
Si invitano i Comuni a dare la massima diffusione della presente circolare che verrà pubblicata 

anche sul canale politiche sociali del sito istituzionale della Regione Lazio. 

   

Per qualsiasi richiesta di chiarimento, si  può contattare  il  Responsabile  del  procedimento  

Ing. Cesare Pierdominici. 

 

   IL DIRIGENTE DELL’AREA 

        (Antonio Mazzarotto)       

 

LA DIRETTRICE  

                                 (Ornella Guglielmino) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Cesare Pierdominici 
Tel.: 06.5168.8915 
Cell.: 334 1133078 
Email: cpierdominici@regione.lazio.it    
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